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«È UNA
MANCANZA
DI RISPETTO
DELLE NORME E
DEI CITTADINI»
Piera

Cescon

Miane Vazzola SanFior

MIANE

Esplode la pentola a pressio-
ne, un piccolo di 7 anni di Mia-
ne riporta gravi ustioni di se-
condo grado al volto e al corpo,
che sono ancora in corso di
trattamento: sembra una fatali-
tà, ma la famiglia si affida allo
studio legale dell’avvocato Ni-
cola Todeschini. Sarebbe infat-
ti emerso che la pentola a pres-
sione aveva un difetto di fabbri-
ca e ora si chiedono i danni per
i gravi esiti dell’incidente dome-
stico avvenuto lo scorso 5 giu-
gno. È quanto emerge dalla no-
ta-diffida che è stata inviata al-
la aziendaproduttrice, tedesca,
e al venditore italiano, dopo
unaaccurataperizia.

LE INDAGINI
Sono state svolte indagini

molto attente con il contributo
di un consulente del Tribunale
di Treviso, sulla pentola esplo-
sa, comparandola anche con
una identica appositamente ac-
quistata. Sarebbe emerso il
danno da prodotto difettoso,
come evidenziato nella comu-
nicazione all’azienda: «Interve-
niamo per sottolineare la re-
sponsabilità del produttore e
del venditore per il prodotto di-
fettoso da cui il piccolo è stato
violentemente raggiunto dal li-
quido bollente scaturito all’esi-
to della “esplosione” della pen-
tola a pressione che si trovava
sul fuoco, regolarmente serra-
ta, con un mezzo carico di ac-
qua everdure».

LE CONSEGUENZE
Il bambino nell’occasione ha

subito gravi lesioni, che ne han-
no comportato il trasporto in
elicottero presso un centro
grandi ustionati ove ha già subi-
to un intervento chirurgico, in
corso di accertamento speciali-
stico e quindi medico-legale di
cui sarà cura dello studio quan-
tificare il danno, di cui si chiede
risarcimento, all’esito di tutti
gli accertamenti. Il liquido bol-
lente è uscito non attraverso le
valvole,madalla deformazione
del coperchio che non doveva
avvenire, tant’è che la pentola

dall’esplosione è finita a terra. I
legali e la famiglia consentiran-
no quindi anche dell’azienda di
verificare e valutare le conclu-
sioni delle perizie, mettendo a
disposizione lapentola.

LA POSSIBILE CAUSA
Ovviamente se non arrive-

ranno risposte positive dalla
Germania non ci saranno altre
alternative che procedere in se-
de giudiziaria, non esclusa
quella penale. «Ci auguriamo
che l’azienda tedesca voglia di-
mostrare la sua serietà pren-
dendo accordi e venendo a sua
volta a verificare la pentola e le
effettive condizioni del prodot-
to- spiega l’avvocato Todeschi-
ni - e poimettendo a disposizio-
ne la compagnia di assicurazio-
ne perché il danno è davvero
molto grave». La lettera è già
partita in questi giorni e l’azien-
da costruttrice avrà 15 giorni di
tempo per una risposta. Nel ca-
so non rispondesse partirà la
causa.

R.T.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Pentola esplode: «Risarcite il bimbo»

L’EPISODIO RISALE
ALLO SCORSO 5 GIUGNO
IL PICCOLO HA SUBITO
UN INTERVENTO E SI
STA SOTTOPONENDO
AD ALTRE CURE

SAN FIOR

I cittadini chiedono dimet-
tere in sicurezza la mobilità
debole alla rotonda di acces-
so a Parcofiore. «Sempre più
persone attraversano in mo-
do pericoloso la statale 13 –
scrive un cittadino sul grup-
po “Sei di SanFior se” - Prima
che accada l’irreparabile, chi
di dovere dovrebbe attivarsi.
È possibile che l’accesso
all’area non sia consentito a
pedoni e diversamente abi-
li?». La questione era emersa
già alla fine del 2017, con la
segnalazione di Eddy Bon-
tempo, presidente della Uild
Treviso, l’unione italiana lot-
ta alla distrofia muscolare,
costretto dalla malattia sulla
sedia a rotelle, il quale aveva
denunciato la situazione disa-
gevole e pericolosa alla quale
sono costretti pedoni, ciclisti
e disabili per raggiungere il
centro commerciale. «Trat-
tandosi di una strada statale
è di competenza di Anas che
non hamai voluto saperne di
autorizzare attraversamenti
a raso in corrispondenza del-
la rotatoria, e che ha imposto
il guard rail intorno per que-
stioni di sicurezza – ha spie-
gato l’ex sindaco Gastone
Martorel che si è occupato
della questione prima di fini-
re il proprio mandato ammi-
nistrativo- San Fior è un co-
mune inferiore ai 10mila abi-
tanti e nel tratto urbano deci-
de Anas su come vanno fatte
le opere». Dopo l’autorizza-
zione e la realizzazione della
rotatoria la giunta Martorel
aveva iniziato l’iter per otte-
nere l’approvazione di un at-
traversamento pedonale, che
è stata concessa verso la fine
del 2018. Poi ha trattato con
l’azienda che ha costruito il
parco commerciale per affi-
dare a loro le opere insieme
alla sistemazione della pista
ciclabile a nord della Ponteb-
bana. Doveva essere forma-
lizzato un incarico dagli uffi-
ci tecnici comunali, cosa che
è stata fatta qualche settima-
na fa, quindi l’attraversamen-
to pedonale sarà realizzato a
breve. (El.Gi.)

Parco Fiore
arrivano
le strisce
pedonali

VAZZOLA

La minoranza accusa il sinda-
codi nonaver ancorapresentato
al consiglio comunale il pro-
gramma di mandato. «A distan-
za di cinque mesi dalle elezioni
amministrative – punta il dito il
gruppo di opposizione guidato
dall’ex sindaco Piera Cescon - il
sindaco Zanon, espressione del-
la coalizione Lega Nord-Forza
Italia, non ha ancora presentato
al consiglio comunale il pro-
gramma di mandato. L’articolo
15 dello statuto comunale preve-
de che il sindaco lo faccia entro
quattromesi dalla data delle ele-
zioni, per la discussione e vota-
zione. Zanonha depositato tardi-
vamente in segreteria il pro-
gramma solo il 6 settembre, pe-
raltro una mera fotocopia del

programma elettorale della sua
lista». I consiglieri diminoranza,
entro i 20 giorni previsti dallo
statuto comunale, hanno presen-
tato richiesta di integrazioni al
programma in relazione ad una
serie di bisogni espressi dalla po-
polazione, non evidenziati nel
documento programmatico de-
positatodal sindaco.
I consiglieri della lista civica

Tezze-Vazzola-Visnà Insieme ri-
tengono che «lamancata presen-

tazione al consiglio comunale,
nel termine previsto, non sia giu-
stificabile, ma sia sintomatica di
unamancanza di rispetto da par-
te dell’attuale amministrazione
delle norme vigenti, del consi-
glio comunale e in definitiva del-
la cittadinanza». Per il gruppo di
opposizione è un assist per fare
un affondo: «L’impressione è
che la coalizione Lega Nord-For-
za Italia, al di là dell’unione di
facciata, non abbia coesione,
non abbia comunità di intenti e,
come avvenuto in passato, in
questi mesi si trovi a litigare su
diversi argomenti (anche sui
componenti della commissione
cultura). Per ora sta vivendo di
rendita grazie alle progettualità
ed alle risorse del bilancio più
che positivo ereditato dalla pas-
sata amministrazione».

ElisaGiraud

L’opposizione: «A 5 mesi dalle elezioni
dov’è finito il programma di mandato?»

` Dalle analisi risulta un difetto di fabbrica: l’avvocato della
famiglia scrive al produttore tedesco e al venditore italiano

` Nello scoppio del contenitore a pressione era rimasto ferito
un bambino di 7 anni: ustioni di secondo grado al volto e al corpo

MOMENTI DI APPRENSIONE Il piccolo il 5 giugno è stato caricato sull’elicottero del Suem e portato al centro grandi ustionati


